
SILVIO RAMAT (Firenze, 2 ottobre 1939), dopo aver compiuto gli studi  nella sua città, dal 1976 è 
a Padova, titolare della cattedra di Letteratura italiana contemporanea. A partire dal 1959 ha 
pubblicato, presso editori piccoli e grandi, numerose raccolte di poesia, riunite poi nelle oltre 1400 
pagine di Tutte le poesie 1958-2005 (Interlinea  2006), a cui saranno da aggiungere almeno Il 
Canzoniere dell’amico espatriato (2009 e 2012) e Banchi di prova (Marsilio 2011). Nella sua 
attività di critico (premiata nel 2001 all’Accademia dei Lincei) molti studii e monografie, da 
L’ermetismo (La Nuova Italia 1969) a Storia della poesia italiana del Novecento (Mursia 1976) e a 
Protonovecento (Il Saggiatore 1978); da L’acacia ferita e altri saggi su Montale (Marsilio 1986) a 
La poesia italiana 1903-1943. Quarantuno titoli esemplari (Marsilio 1997), da I passi della poesia 
(Interlinea 2002) a Il lungo amore del secolo breve. Saggi sulla poesia novecentesca (Cesati 2010). 
Per la collana “Oscar Classici”, ha curato l’edizione di Tutte le poesie di Alfonso Gatto (Mondadori 
2005). 


